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SANITÀ
CHIRURGIA Clinica Zucchi: un giorno di ricovero, tre per riprendersi grazie al laser al tullio. Dal 2017 col Ssn

Ipertrofia
prostatica:
ora l’operazione 
non è un calvario
di Barbara Apicella

L’ipertrofia prostatica è l’au-
mento delle dimensioni della pro-
stata che, premendo sulla vescica 
e alterandone lo svuotamento, 
condiziona negativamente il modo
di urinare. È una delle patologie più
diffuse nei maschietti, che rende 
difficile anche la vita sociale e che
ha sempre visto gli uomini riman-
dare il più possibile l’intervento 
avendo ben chiaro nella mente le 
complicanze e la pesante fase post
operatoria dei loro padri o vecchi 
amici: oltre dieci giorni di degenza
in ospedale, una cicatrice lunga ol-
tre dieci centimetri e per alcuni 
l’eventualità di dover tornare sotto
ai ferri.

Ma da oggi alla Clinica Zucchi
l’intervento per il trattamento del-
l’ipertrofia prostatica non è più un
problema con la tecnica del laser al
tullio. Un intervento risolutivo che

dura tra i trenta e i novanta minuti
(in funzione delle dimensioni della
prostata) con il paziente sottopo-
sto ad anestesia spinale, con un 
dolore post operatorio pressoché 
assente e senza le temute compli-
canze dell’incontinenza e della im-
potenza sessuale. 

Il Gruppo San Donato, del quale
la Clinica Zucchi fa parte, è il cen-
tro di riferimento nazionale e se-
condo in Europa per la chirurgia 
prostatica con laser al tullio con 
una casistica di oltre settecento 
operazioni dal 2011 ad oggi. A Mon-
za viene eseguito dal dottor Stefa-
no Casellato e dalla sua equipe già
dal 2013 con ottimi risultati e già 
nuovi pazienti desiderano risolve-
re definitivamente il problema.

«L’ipertrofia prostatica è una
patologia benigna che colpisce 
pressoché tutti gli uomini – spiega
Casellato – con una maggiore inci-
denza dopo i 65 anni quando si 

hanno serie difficoltà ad urinare. 
Non c’è una modalità preventiva 
ma il paziente prima di scegliere la
via dell’intervento opta per una te-
rapia farmacologia che aiuta a te-
nerla sotto controllo».

Ma quando gli effetti benefici
dei farmaci ormai sono pressoché
nulli la via chirurgica appare l’uni-
ca soluzione. Anche perché a quel 
punto la vita del paziente diventa 

un calvario: ha difficoltà ad urina-
re, va spesso in bagno non riuscen-
do a svuotare la vescica, arrivando
persino a rinunciare ad uscire di 
casa magari per una serata con gli
amici o per una gita fuoriporta per
quella necessità impellente di do-
ver avere i servizi igienici a portata
di mano.

«Grazie a questa nuova tecnica
il problema viene definitivamente

risolto. Viene annullato il tanto te-
muto problema del sanguinamen-
to, i tempi di ospedalizzazione ven-
gono ridotti a una giornata e una 
ripresa delle attività normali in tre
giorni, rimandando però dopo ven-
ti giorni sforzi e attività sportiva».

L’intervento, ad oggi in solven-
za, da gennaio 2017 verrà erogato a
carico del Servizio sanitario nazio-
nale. � 

IL TEST
Tre domande
per sapere subito
se si convive
con il problema

Nell’ultimo mese:

1. si è alzato almeno due volte a

notte per urinare, da quando va a 

letto la sera, fino a quando si alza al 

mattino? (Nicturia)

2. ha avuto più volte difficoltà a

trattenere l’urina nell’arco della gior-

nata? (Urgenza)

3. ha mai la sensazione di non

riuscire a svuotare completamente 

la vescica? (Incompleto svuotamen-

to)

Se hai risposto di sì ad una di

queste domande, potresti avere un 

problema prostatico (Fonte: Società

Italiana di Urologia http://

www.siu.it/contents/view/41)

SAN GERARDO Primi dati sul nuovo avancorpo

Centro prenotazioni:
il venerdì giorno ok

È il lunedì il giorno scelto per
la prenotazione a Monza di visite
ed esame. Se volete evitare le co-
de presentatevi al Cup il venerdì.
Lo dicono i dati di analisi dei flus-
si elaborati sull’attività del nuovo
Centro unico di prenotazioni a
tre settimane dall’inaugurazione
nella nuova palazzina accoglien-
za dell’ospedale San Gerardo.

Ben 6472 pratiche evase il lu-
nedì, 4377 il martedì, 4104 il gio-
vedì e 3619 il venerdì con l’attivi-
tà più consistente legata alle pre-
notazioni di visite (14.335), segui-
ta da attività di laboratorio
(2773), radiologia (2067) e preno-
tazioni di libera professione
(1265).

In particolare si evidenzia una
crescita del 31% di pratiche evase
e una diminuzione del tempo
d’attesa di 5 minuti e 4 secondi,
con un tempo medio di servizio,
una volta giunti allo sportello,
che si è abbassato di sette secon-
di (da 5 minuti e due secondi a 4
minuti e 55 secondi).

Le pratiche gestite negli ulti-
mi 11 giorni lavorativi (tra le 6,30
quando apre il Cup e le 17 quando
chiude) sono state 23.084 ovvero
più di 2 mila ogni giorno.

L’analisi non riporta però l’ef-
fettivo tempo medio di attesa:
martedì mattina alle 12 per la
prenotazione di un esame c’era-
no quasi tutti i posti a sedere oc-
cupati, 16 sportelli aperti e un’at-
tesa di cento numeri, più o meno
per un’ora di attesa.

«I risultati confermano che il
Cup unificato nella nuova palaz-
zina è stato una scelta positiva –
sottolinea il direttore generale
della Asst di Monza Matteo Stoc-
co -. il fatto che il Centro unico di
prenotazione per gli esami dia-
gnostici e per i controlli medici,
gli ambulatori per gli esami del
sangue e per alcune visite spe-
cialistiche, il day hospital per i
piccoli interventi si trovino ora
all’interno di questa struttura li-
mita in maniera notevole il disa-
gio di dover passare da un settore
all’altro dell’ospedale. Il trasferi-
mento di tutte le attività, specia-
listiche e amministrative, ha
comportato un impegno notevo-
le da parte di tutti gli operatori
che ringrazio e che in questi mesi
hanno saputo garantire un servi-
zio di grande qualità. Una confer-
ma che arriva sul campo, tutti i
giorni». � R.Red.

Il dottor Stefano Casellato


